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Diana: «Il mio
calcio punta
ad osare»
Guana: «Mi si è
acceso qualcosa
Bei ricordi con
Baggio e Pep»

SALÒ. Dall’Argentina al Brasile,
passandoperilCongo, la Slove-
nia, l’Uruguay e il Gambia: in
undici anni di storia son ben
nove i giocatori di origini stra-
niere che hanno messo a se-
gnoalmenouna rete conlama-
glia della FeralpiSalò. Due di-
fensori, due centrocampisti e
cinque attaccanti che rappre-
sentano 6 nazionalità diverse.

In principio. Ci fu «El Pampa»,
colui che ha segnato maggior-
mente, ovvero 12 reti. Si tratta
di Pablo German Rossetti, ar-
gentino classe ’80 che arrivò
sul Garda dopo aver segnato
gol a grappoli in D con il Darfo.
Disputò i primi due anni in Se-
conda Divisione e se ne andò

dopo aver centrato la Prima.
La rete della promozione, nella
finalissima con la Pro Patria, fu
messa a segno dal giocatore
che fu preso per sostituirlo,
Giuseppe Meloni. Nel 2010 ar-
rivò Fidele Muwana, centro-
campistadi nazionalità congo-
lese e francese che in due anni
fece due reti in 46 partite. Fu
poi la volta di Francesco Finoc-
chio, italo brasiliano che rima-
se sul Garda per
una sola stagione
nel 2012/’13 finen-
do tra i marcatori
quattrovolte. Fude-
cisivocontro  l’Albi-
noLeffe, quando ri-
spose a Belotti se-
gnando il definitivo 1-1.

La qualità non mancava
all’argentino Juan Antonio, ex
Brescia, che nel 2014/’15 se-
gnò una meravigliosa rete nel-
lo scoppiettante 5-4 con il Por-
denone. Realizzò una sola rete
ma fu la più importante della
stagione, l’uruguaiano Juan

Surraco, che nel 2017 decise il
derbya Lumezzane (0-1), men-
tre fu deludente l’avventura
del gambiano Lamine Jawo,
che andò a segno solamente
una volta, in Coppa, negli otta-
vi contro il Renate. Pur trovan-
do poco spazio anche il
difensore italo sloveno Rober-
toCodromaz èriuscito asegna-
re una rete nel successo di Por-
denone (1-2) il 30 aprile 2017. 

Cosìoggi.Arrivan-
do ai giorni no-
stri, ecco le reti di
duebrasiliani: Ni-
cholas Rizzo, nel-
la vittoria per 4-2
a Cesena, e Caio

De Cenco, autore domenica
scorsa del raddoppio nella ga-
ra vinta con Triestina (2-1).

Posticipo.Mantova-Modena fi-
nisce 0-0. I biancorossi salgo-
no così in classifica a quota 14,
mentre gli emiliani raggiungo-
no a 20 la FeralpiSalò. //

/ Un’altra ondata nello tsuna-
mi che il calcio sta attraversan-
do. Uno strappo istituzionale
che passa da un comunicato,
scritto da Giuseppe Baretti,
presidente della Figc Lombar-
dia, in risposta alla decisione
«fattain casa» aBrescia di crea-
reun «coordinamento dipresi-
denti». Brescia contro Milano,
dunque? Qualcosa del genere.

«Manonabbiamomai cerca-
to alcuno scontro - spiega Ste-
fano Pedrini, presidente del
Carpenedolo e portavoce del
coordinamento che racchiu-
de, per ora, dodici presidenti -.
Anzi l’intento è l'esatto oppo-
sto: non vogliamo sostituire il
ComitatoRegionale,ma voglia-

mo dare una mano e fare da
supporto.Vogliamo cioè racco-
gliere una base provinciale - ed
è il motivo per cui il coordina-
mento è aperto ad adesioni e
non è stato voluto da me, ma
da un gruppo di presidenti -
che possa raccogliere propo-
ste da girare poi a Milano».

Esiste già però, giusto dirlo,
lafigura deldelegato provincia-
le, che per Brescia è un totem
comeAndreino Bignotti, ilqua-
le non l’ha presa bene. «Perché
creare questo coordinamento?
Per bypassarmi, rendendo inu-
tile il mio ruolo di collante. Mi
pare di essermi adoperato per
il territorio e chi dice che in no-
ve mesi il sottoscritto e il comi-
tato non si sono mai fatti senti-
re,mente. Cisiamo stati, in pre-
senzaoppure online, compati-
bilmente col periodo peggiore
per il calcio ele società:una cri-
si del genere non s’era mai vi-
sta, non abbiamo nemmeno
un metro di paragone sul qua-
le tararci. Questa mossa scredi-
ta il lavoro fatto».

Giuseppe Baretti, nella lette-
ra aperta, va giù pesante. «Sin
dalla scorsa primavera nella
provincia di Brescia si sono ri-
petute conferenze call con le
società. Abbiamo invitato tut-
ti, ma spesso i presidenti han-
nodelegatoaltridirigenti.A Mi-
lano, alla riunione in presenza
diiniziostagione,da Bresciaso-
no giunti in pochi».

Pedrini insiste su un passag-
gio. «L’impressione condivisa
è che il coinvolgimento ci sia
stato a dado tratto, cioè a deci-
sioniprese. In questomodo co-
nosciamo quello che il Comita-
to lombardo vuole fare, ma
non abbiamo voce in capitolo.
L’idea chestaalla base dellaco-
stituzione del coordinamento
è invece quella di fare proposte
epoter faresentire la nostra vo-
ce dove e quando conta».

Con le elezioni alle porte, c’è
chi sostiene che il coordina-
mento dei presidenti voglia ar-
rivare a esprimere un nome
per le elezioni. «Non abbiamo
tale velleità - precisa Pedrini -.

Vogliamo soltanto conoscere
con quali modalità si svolgerà
la consultazione e in che data
sarà fissata. È vero che sin qui
una richiesta del genere non
era mai arrivata, ma questo è
un anno eccezionale».

Baretti,atal proposito,speci-
ficache«una datanon c'èanco-
ra, perché le elezioni saranno
fissate, come ogni buon diri-
gente dovrebbe sapere, solo
quando il presidente federale
indirà l’assemblea elettiva del-
la Figc».

Altro tema clou è il bilancio.
«Si parla di ristori alle società
in un momento difficile: dun-
que chiediamo di poter vedere
il bilancio della Figc Lombar-
dia - spiega Pedrini -. Al mo-
mento non si hanno notizie e
in un anno così difficile sareb-
be il caso di saperne di più».

Sulla questione Baretti è ca-
tegorico. «Questo riferimento
fa sorridere: spese e ricavi del
Comitato vengono pubblicati
ogni anno, per esteso. Preciso
che non abbiamo alcun obbli-
go di farlo, ma per trasparenza
non siamo mai venuti meno. E
non lo faremo nemmeno
quest’anno». //

GIOVANNI GARDANI

De Cenco in rete

domenica è il nono

straniero ad aver

esultato: il primo

fu Rossetti

Esultanza.Quella di De Cenco per la rete segnata domenica contro la Triestina // FOTO NEWREPORTER

FeralpiSalò: quando
i gol hanno la firma
dei colori del mondo

Serie C

Enrico Passerini

Con Diana-Bonazzoli
e Paci-Guana
il potere è bresciano

Coordinamento presidenti, polemica accesa

Contrastodi testa.Pro Palazzolo-Orceana di Eccellenza

Dilettanti

Bignotti e Baretti
rispondono alle parole
di Pedrini, che precisa:
«No allo scontro»

Presidente.Stefano Pedrini DelegatoFigc.Andreino Bignotti
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